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Al congresso di Blackpool 

Callaghan messo 
in minoranza 

nel Labour Party 
Voto a larga maggioranza contro la poli
tica economica del governo, ora in difficoltà 

Dal nostro inviato 
BLACKPOOL - Momento 
cruciale al 77. congresso la
burista dove, fin dalla pri
ma giornata, è stato affron
tato il problema più delica
to e controverso: la politi
ca dei redditi, la rigida quo
ta di contenimento salariale, 
le prospettive della lotta ariti 
inflazionistica da cui il go
verno fa dipendere il succes
so della propria linea eco
nomica e, nelle incerte cir
costatue odierne, la sua stes
sa sopravvivenza al potere. 

Malgrado tutti i tentativi 
di trovare una soluzione di 
compromesso che evitasse di 
arrivare ad una scelta prò o 
contro il rigido calmiere sa
lariale del 5°o, il congresso 
lia approvato una mozione 
fortemente negativa che ri
fiuta non solo la severa per
centuale restrittiva di quest' 
anno ma qualunque ulteriore 
interferenza governativa nel 
meccanismo della libera con
trattazione collettiva. Quattro 
milioni di voti (fra i quali. 
decisivi, i suffragi bloccati dei 
grossi sindacati) sono andati 
a Tavore della mozione di 
condanna della politica dei 
redditi governativa. Solo un 
milione e novencentomila vo
ti hanno cercato invano di 
salvare la situazione per Cal
laghan. 

Sull'Europa 
tre giorni 

di dibattito 
alla « Columbia » 

VI HANNO PARTECIPATO 
ESPERTI AMERICANI E CO
MUNISTI E SOCIALISTI 

EUROPEI 

WASHINGTON — SI è conclu
so ieri a Airlie, in un cen
tro per conferenze a 40 mi
glia da Washigton, un semi
nario internazionale promos
so dalla Columbia University 
sui «Problemi di politica 
estera e militare in un'Euro
pa che Cambia ». Per tre gior
ni una trentina di esponenti 
politici, studiosi e diplomati 
americani e europei occiden
tali hanno discusso della si
tuazione internazionale con 
particolare riguardo al rap
porto fra Alleanza atlantica, 
sicurezza e armamenti e la 
politica delle sinistre sociali
ste e comuniste dell'Europa 
occidentale in quanto esse 
siano già o possano diventare 
forze di governo. 

Notevole attenzione è stata 
data in questo quadro alle po
sizioni del PCI (per il quale 
erano presenti i compagni 
Franco Calamandrei, vice 
presidente della commissione 
esteri del Senato, Carlo M. 
Santoro della Università 
di Venezia, e Mario Zucconi 
del CESPI), del Partito so
cialista francese (rappresen
tato da Jean Pierre Cot), e 
della socialdemocrazia tede
sca (per la quale è interve
nuto il vicepresidente del 
gruppo parlamentare al Bun
destag, Bruno Friedrich). 
Erano presenti inoltre Ma
nuel Azcarate del PC spa
gnolo e Miguel Boyer del 
PSOE. 11 socialdemocratico 
Johan Holst, sottosegretario 
alla Difesa della Norvegia, 
il vicepresidente dell'Assem
blea jugoslava Jnvorski e 1' 
ambasciatore jugoslavo a 
Washington. Belovskl. A una 
parte dei lavori ha parteci
pato anche il vicesegretario 
del PSI. Signorile. 

Oltre ad una serie di stu
diasi di questioni internazio
nali e in primo luogo euro
pee delle maggiori università 
USA. sono intervenuti da par
te americana, nei lavori del 
seminario o negli incontri in
formali a cui esso ha dato 
luogo, gli «italianisti» del 
dipartimento di Stato e al
cuni consiglieri del National 
Security Council. 

La promozione del semina
rio. la sua tematica e la sua 
composizione vengono inter
pretate come l'espressione di 
un'esigenza americana di co
noscere in mood più preciso 
e aggiornato la politica del
le sinistre europee-occidentall 
«d i suol sviluppi già acqui
siti e possibili a proposito di 
alcuni cruciali problemi del
le relazioni Ovest-Est e U=A-
Europa. 

Insieme con II francese Cot. 
11 compagno Calamandrei è 
fitato relatore nella prima 
giornata del seminario. Cala
mandrei ha delineato il pun
to di vista del PCI sulle que
stioni dell'equilibrio strategico 
delle forze e delia stabilità 
internazionale, e sulla funzio
ne che l'Alleanza atlantica 
può oggi assolvere in tale 
conteste, soffermandosi fra 1* 
altro sul valore che agli ef
fetti della stabilità in Europa 
spetta all'intesa di Oslmo fra 
Italia e Jugoslavia. 

Ha trovato rilievo nella di
scussione la questione della 
standardizzazione degli arma
menti nell'Alleanza atlantica 
e nell'Europa occidentale, co
me un terreno sul quale rea
lizzare sia una riduzione o 
almeno un contenimento del 
costo degli armamenti sta una 
più eaua distribuzione dei «ri
caschi» tecnologici ed econo
mici. E* stato notato con In
teresse l'esame avviato nel 
PCI di tale questione e di 
•Hfe misure che. nel quadro 
dell'equilibrio delle forze, po
trebbero costituire obiettivi 
fntermedl di una politica del-
la difesa. 

La sorpresa, lo choc, il con
traccolpo di un deliberato che 
ha già così gravi implica
zioni, si sono tradotti nel
l'assoluto silenzio della sala, 
nel volto teso, senza espres
sione, dei membri del governo 
e dell'esecutivo non appena 
è stato annunciato il risul
tato al termine della seduta 
pomeridiana. Le possibili con
seguenze, lo sbocco temuto dai 
più, potrebbe anche essere la 
caduta del governo. Callaghan, 
nelle riunioni preparatorie 
della direzione del partito, al
la vigilia, aveva lasciato ca
pire. che la sua posizione di 
primo ministro sarebbe stata 
in gioco se il dissenso sin
dacale si fosse spinto fino al 
rifiuto totale del limite del 
cinque !>er cento sugli incre
menti di paga del prossimo 
anno. Il premier aveva pro
spettato la possibilità di di
mettersi. Il governo insisteva 
comunque nel voler mante
nere inalterata la percentua
le fissa del cinque per cen
to. uguale per tutti, confidan
do che i vari accordi di pro
duzione collaterali avrebbero 
potuto bastare a fornire una 
misura di « flessibilità » suf
ficiente a soddisfare le rin
novate richieste sindacali. Ma 
non è stato possibile superare 
la cosiddetta « battaglia del 
5% » che si era cercato di 
evitare con una formula di 
compromesso chiedendo cioè 
al congresso di astenersi dal 
votare prò o contro la rela
tiva mozione ma di rimette
re il documento, dopo averlo 
discusso, nelle mani della di
rezione del partito per ulte
riore considerazione. 

La manifestazione della lar
ga e forte protesta che sa
le dal movimento sindacale 
ha quindi avuto luogo e si è 
cristallizzata in un deliberato 
negativo per le sorti del go
verno. Anche gli oratori più 
critici avevano sottolineato la 
volontà unitaria, la determi
nazione politica a battersi per 
rilanciare le fortune elettorali 
del governo fino alla eventua
le riconferma del mandato. 
Ma tutto questo stasera è for
temente in dubbio. I sinda
cati, come ha detto Moss 
Evans, segretario dei traspor
ti, continueranno per proprio 
conto la loro campagna con
tro la politica dei redditi, 
contro ogni restrizione al
la facoltà e potere autonomo 
di negoziato. 

Governo e sindacato hanno 
entrambi bisogno di riatte
stare la loro credibilità: il 
primo, presso l'opinione pub
blica. sulla sua capacità di 
vincere la lotta contro l'in
flazione; il secondo, davanti 
ai suoi iscritti, sulla forza 
di assolvere in pieno il pro
prio ruolo a difesa degli in
teressi dei lavoratori. 

Il governo ha legato le sue 
fortune al successo della pro
pria linea economica. Il rin
vio delle elezioni, in un pri
mo momento definito come 
brillante mossa tattica da 
parte di Callaghan. può ri
velarsi esattamente il contra
rio. Il risentimento che ser
peggia fra le file sindacali 
si è manifestato nel voto ne
gativo al congresso laburi
sta. In bilico fra la ricerca 
di nuove intese parlamentari 
e la possibilità di elezioni 
anticipate, il futuro dell'am
ministrazione di minoranza 
laburista diventa stasera an
cor più precario. Il suo posto 
di forza reale era. come sem
pre, il collegamento col movi
mento sindacale fintanto che 
avesse potuto procurarsene il 
consenso, sia pur riluttante, 
sui parametri di conteni
mento salariale. 

Ora tutto questo è rimesso 
in discussione, e Quello che 
decidiamo qui oggi, decide 
le prossime elezioni genera
le ». aveva detto ieri il can
celliere dello Scacchiere (Te
soro e Finanze) Healey pre
sentando una sintesi dell'eco-

' nomia britannica negli ulti
mi dodici mesi: crescita al 
3 ^ , tre miliardi di sterline 
come incentivo per il rilan
cio dell'economia, lieve fles
sione del totale dei senza la
voro (novantamila in meno). 
La Gran Bretagna < c r e s c o 
ora più rapidamente della 
Germania, ha una inflazione 
inferiore alla Francia. !a pro
duttività migliora. Il compito 
di risanamento, grazie ai sa
crifici di massa, ha segnato 
una considerevole misura di 
successo. Ogni volta che sia
mo intervenuti — ha ricor
dato Healey — a riparare gli 
errori e gli sperperi dei con
servatori. nel dopoguerra, ab
biamo lasciato un bilancio at
tivo. 

In serata, al ricevimento 
per le delegazioni stranierei, 
c'è stata ampia possibilità di 
contatto e di scambio fra gli 
osservatori socialdemocratici 
socialisti e comunisti venuti 
da ogni paese e i dirigenti la
buristi. Per il PCI partecipa
no ai lavori di Blackpool il 
compagno Gian Carlo Palet
ta della direzione e il com
pagno Giovanni Berlinguer 
del Comitato Centrale. 

Antonio Bronda 

Sarà probabilmente decisiva la visita di Vance a Mosca a metà ottobre 

Ottimismo, ma anche cautela sul SALT-2 
Le difficoltà di Carter con il Congresso dimostrate dal voto del Senato sulla bomba N - Le elezioni di novembre - Perplessità dei sovietici 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON _ « / progres
si nel negoziato SALT riscal
dano il clima diplomatico», 
così il « Christian Science Mo
nitor >, in un titolo a tutta 
pagina, ritiene di poter rias
sumere il risultato della in
tensa trattativa che si è 
svolta per tutta la settimana 
scorsa, parte a New York, 
parte a Washington, tra so
vietici e americani. Per la 
parte sovietica vi ha parteci
pato il ministro degli esteri 
Gromiko, per la parte ameri
cana prima Vance e poi, ol
tre al segretario di Stato, lo 
stesso presidente degli Sta
ti Uniti che ha avuto con V 
interlocutore sovietico due 
lunghi incontri alla Casa 
Bianca. Da molte parti si era 
ritenuto che la partecipazione 
di Carter ad un negoziato 
che di solito impegna i mini

stri degli esteri fosse il se
gnale di un risultato conclu
sivo di carattere positivo. Co
sì non. è stato invece. Al 
termine delle riunioni è stato 
infatti deciso che la trattati
va continuerà a Mosca dove 
il segretario di Stato ameri
cano sì recherà nella seconda 
metà di ottobre. Ciò non si
gnifica, tuttavia, che si sia 
in un vicolo cieco. Al con
trario sia da parte ame
ricana che da parte sovietica 
— ma da parte americana 
in misura più accentuata — si 
manifesta ottimismo sulla 
possibilità di concludere il 
trattato entro l'anno. Tutto 
dipende, adesso, dal risultato 
che avranno i colloqui di Van
ce a Mosca dove il segretario 
di Stato sarà sicuramente ri
cevuto da Breznev. 

Il negozialo per la recipro-
1 ca limitazione degli arma
menti strategici riveste, come 

è noto, una importanza par-
• ticolare. A parte infatti la più 
generale questione se si deb-

i ba continuare a procedere 
sulla strada rovinosa della 
corsa al riarmo oppure se 

1 questa corsa debba essere in 
• qualche modo bloccata, la 
1 conclusione positiva del trat

tato costituirebbe una prova 
rilevante del fatto che sia 
Mosca che Washington rinun
ciano alla ricerca della supe
riorità in fatto di armi di 
caruttere strategico eliminan
do così dall'orizzonte la pos
sibilità che l'una o l'altra 
delle due superpotenze possa 
cedere alla tentazione di ap
profittare di un momento di 
squilibrio a proprio favore e 
scatenare contro l'altra una 
guerra che non potrebbe es
sere che distruttiva per tutti. 
Si comprende dunque perché, 
essendo questa la posta in 
giuoco, il negoziato sia lungo, 

difficile, dettagliato e subi
sca l'influenza del rapporto 
di forza politico generale tra 
le due superpotenze, nonché 
della situazione politica inter
na in America come in Unio
ne Sovietica. Per quanto ri
guarda gli Stati Uniti questo 
sembra essere un momento 
favorevole dal punto di vista 
internazionale e incerto, inve
ce, dal punto di vista inter
no. Sul piano internazionale 
gli Stati Uniti hanno collezio
nato una serie di successi di 
cui il più vistoso è l'accor
do di Camp David, che do
vrebbe portare Egitto e Israe
le alla firma di un trattato 
di pace che suggellerebbe, il 
consolidamento della influen
za americana nell'arca medio 
orientale. Sul piano interno, 
invece, è molto dubbio che 
l'attuale Congresso approvi 
un accordo sulla limitazione 
delle armi strategiche. Un 

sintomo eloquente si è avuto 
venerdì scorso quando il Se
nato ha approvato, con un so
lo voto contrario, lo stan
ziamento di tre miliardi di 
dollari per la costruzione di 
armi nucleari con uno speci
fico riferimento alla bomba 
al neutrone nonostante il fat
to che Carter, come è noto, 
ne abbia decisa la sopensio-
ne. Il voto di venerdì non si
gnifica che la bomba al neu
trone verrà costruita. Occorre 
infatti anche il voto della Ca
mera dei rappresentanti, e il 
presidente può sempre eserci
tare il diritto di veto. Ma si 
tratta pur sempre di un voto 
indicativo dell'atmosfera che 
vi è oggi nel più autorevole 
dei due rami del parlamen
to americano. A novembre vi 
saranno le elezioni di mezzo 
termine attraverso le quali si 
procederà al rinnovo di un 
terzo del Senato e di tutta 

la Camera dei rappresentanti. 
Ed è probabilmente per que
sto che la Casa Bianca ha 
preferito non impegnarsi a 
fondo nella trattativa di sa
bato e domenica con Gromiko 
demandando invece al viag
gio di Varice a Mosca nella 
seconda metà di ottobre la 
fase conclusiva del negozia
to. Ciò significherebbe, infat
ti, che una eventuale ratifica 
del trattato si avrebbe solo 
dopo le elezioni di novembre 
da parte di un Congresso che 
la Casa Bianca spera meno 
ostile alla poltica della ammi
nistrazione. 

Gli stessi sovietici, d'altra 
parte, sembrano restii ad una 
conclusione immediata. Il ti
more che il Congresso ame
ricano possa bloccare il trat
tato è sempre stato avvertito 
a Mosca consigliando ai diri
genti sovietici una grande 
cautela nel negoziato. E' pos

sibile che oggi una parte del
le perplessità siano cadute in 
vista, appunto, delle elezioni 
dì novembre che molti preve
dono favorevoli al partito de
mocratico. Ma al tempo stes
so è anche plausibile che da 
parte di Mosca si esiti a con
cludere un trattato così impe
gnativo in un momento inter
nazionalmente favorevole agli 
Stati Uniti. 

L'intreccio dì tutti questi 
clementi pesa sul negoziato 
« tecnico » che del resto è 
tecnico fino ad un certo pun
to. E' infatti evidente che se 
la controversia sul missile 
americano Cruisc e sul bom
bardiere sovietico Bakfire — 
che non sarebbe stata ancora 
risolta — ha una sua influen
za, rKi le valutazioni politi
che generali hanno una in
fluenza ancora maggiore. 

Alberto Jacoviello 

POLLO NOVELLO 
al Kg. 
"AIA" OSSIBUCHI 
DI TACCHINO 
confezione casa - al Kg. 

4 QUAGLIE 
fresche "NIÙ" 
pronte da cuocere 

MAIALE MAGRO 
polpa a pezzi-al Kg. 

MAIALE MAGRO 
fettine di polpa - al Kg. 

MAIALE MAGRO 
costatine-al Kg. 

ARROSTO DI VITELLO 
rollè - al Kg. 

SCALOPPINE 
DI VITELLO al Kg. 

1380 

1520 
3680 
3880 
3280 
3880 
5380 

INSALATA 
FRESCA DI STAGIONE 
al Kg. 

MELE GOLDEN 
al Kg. 

UVA REGINA 
al Kg. 

POMODORI DA INSALATA 
al Kg. -

PATATE SELEZIONATE 
al Kg. . 

3 • • 

440 
350 
430 

II 

PASTA "BARILLA" 
semola grano duro - gr. 500 

"OLITA" 
olio di semi vari -1 litro 770 

"VALLE' KRAFT" 
margarina - 2 vaschette gr. 400 

BURRO "PREALPI 
QUADRIFOGLIO" 
rotolo gr. 250 

MOZZARELLA "BUFALI" 
gr. 120 

PANNA DA CUCINA 
ce. 485 

GRANA PADANO 
marchiato - l'etto 

CACIOTTA "PREALPI" 
fresca - l'etto 

FORMAGGINO "MIO" 

745 

450 

220 

PROSCIUTTO CRUDO 
DI NORCIA l'etto 

BRESAOLA 
della Valtellina-letto 

SPALLA COTTA 
affettata-l'etto 

COPPA "FINI" 
in tranci-l'etto 

SALUMI "VISMARA" 
affettati misti-l'etto 

MORTADELLA "NEGRONI" 
pezzo intero, gr. 800 ca. - l'etto 

739 
949 
339 
679 
799 
179 

"HNDUS" 
10 bastoncini di pesce 980 

PANE A FETTE 
di segale o integrale -gr.400 

PANCARRÈ "SAN CARLO" 
12fette-gr. 200 

10 PLUMCAKE 
gr. 250 netti 

10 BRIOCHES 
gr. 350 netti 

CIOCCOLATO al latte, 
fondente o nocciolato - gr. 100 

175 

645 

AMARO 
"MONTENEGRO" 
bott. ci. 75 

CAFFÉ "CARAMBA 
sacchetto gr. 200 netti 

» 

PREZIOSA "MOTTA" 
gelato in vaschetta da 1 litro 

2340 
1345 
1460 

H supermercato dei prezzi bassi Sempre. 


